




AffOGASANTI , 

« Le nuove monture del Giro» 
Con l'obiettivo di migliorare sempre di 

più l'aspetto della propria rappresentanza, 
lo Chiocciola ha deciso recentemente di do­
tare i propri figuranti di nuove monture da 
utilizzare principalmente per il • giro» an­
nuale e per altre occasioni che si presen­
tassero, 

Ouesta iniziativa naturalmente è di note­
vole peso per le finanze mai abbastanza suf­
ficienti della contrada, poichè se per le mon­
ture di Piazza si è potuto beneficiare del 
contributo del Monte dei Paschi. per quello 
del • giro» è inevitabile che il costo gravi 
per intero sulle nostre casse. 

Vista la precedente esperienza per i co­
stumi di Piazza, anche questo incarico ve­
niva affidato al Prof. Olia che realizzava i 
bozzetti tempestivamente e con la consue­
ta perizia. 

Il concetto a cui sono ispirati i modelli. 
è quello di fare in modo che il figurante 
possa trovarsi a suo agio dentro il costu­
me. visto che il giro avviene in un periodo 
molto caldo e richiede un dispendio non 
indifferente di energia. Ouindi, costumi mol­
to sciolti, ampi e pratici per permettere la 
più grande libertà di movimenti. 

Abbiamo avuto la fortuna di trovare sul 

mercato il velluto di colore rosso già in 

campionario. il che ci ha permesso di ordi­
nare la sola quantità occorrente. invece di 
uno ben maggiore quantità minima nel ca­
so che si fosse dovuto tingere la stoffa 
appositamente. 

Anche per la stoffa gialla, una volta re­
perito un tipo di disegno quattrocentesco, 
5i è realizzato un lampasso notevole di no­
tevole effetto estetico. 

Ognuno di noi si renderà conto che que­
sta iniziativa trasformerà completamente 
l'aspetto della nostra comparsa. facendole 
compiere un vero salto di qualità rispetto 
al passato. Naturalmente, come tutte le co­
se dei nostri giorni. avrà un costo notevole 
e richiederà molti sacrifici. sopratutto da 
parte delle nostre donne che ancora una 
volta hanno dato dimostrazione del loro 
amore contradaiolo. accollandosi l'onere del 
lavoro di cucitura dei nuovi costumi. 

Un po' piÙ avanti con il lavoro, si pas­
serà poi alla realizzazione delle calzemaglie 
e delle calzature per i costumi, per comple­
tare così la comparsa nel migliore dei modi. 

Sarà un'altra perla che aumenterà an­
cora di più l'ammirazione di tutta la città 
verso la Chiocciola_ 

IL NUOVO MUSEO 
Alcuni armi fa. nel corso della 

realizzazione dell'inventario dei no· 
strl beni storico-artistici. ci si re­
se conto che la Chiocciola pos­
sedeva una ricchissima raccolta di 
oggetti di notevole valore cultura· 
le. oggetti che fino ad allora era· 
no stati quasi del tutto Ignorati 
e dimenticati. Ouesto non certa­
mente per negligenza o trascura­
tezza volute. ma sicuramente per' 
ché I lempl non erano ancoro ma· 
turi per la formazione di una meno 
talità diversa quale quella che si 
va oggi formando nelle contrade. 

Ouesto inventario, che ebbe tut· 
e propria scoperta. Indusse il Sego 
propria scoperta. Indusse il Sego 
gio della contrada a pensare di 
raccogliere tutto questo notevole 
patrimoniO, In un locale adeguato 
nlf1nché potesse essere meglio 
apprezzato o conosciuto da tutti. 

DalO che Jlel frattempo erano 
Incominciati I lavori ai Quartieri 
adiacenti alla piazzena della chie· 
sa. che permettevano di ricavare 
a piano terra i locali di rappresen· 
tanza della çontrada, lu deciso 
che la futura sede del musoo. a· 

vrebbe Irovato collocazione nella 
sala fino ad allora adibita a sala 
delle vittorie. Ouest'ultima infine 

SE N A U T O s. r.l. 

sarebbe stata spostata nel locale 
della el( cripta della chiesa, di cui 
si parla ampiamente in altra parte 
di questo giornale. 

Il progetto per la realluazlone 
del museo fu affidato al Prol. Pier· 
luigl Olia che si accirlse al lavo· 
ro çon entusiasmo tutto senese e 
con l'obbiettivo che, con Il neces· 
sario rinnovamento del locale. non 
si perdesse Il carattere contrado· 
1010 della nuova struttura. 

CI sembra che questo obiettivo 
sia stato certamente raggiunto nel· 
la trasformazione del'ambiente che 
verrà sicuramente arricchito e va· 
lorizzato adeguatamente. 

Intanto la vecchia sala é stata 
addirittura ampliata sia nel senso 
della Inrghezza che In quello del· 
la lunghezza che ha permesso di 
creare un nuovo passaggio in coro 
rispondenza della porta esistente 
in chiesa di fronte a quella del· 
la sacrestia e che era statn sem· 
pre del tutto chiusa. l'apertura 
di questo passaggio sul fondo del· 
la sala. risulterà di notevole fun. 
zlonalità in quanto permetterà ai 
visitatori di uscire dal locale senza 
ritornare indietro passaJldo dalle 
vecchia porta di accesso che in 
tal modo servirà soprattutto per 

C o n c es s i o na r i a  
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occedere al museo. 

Il soffitto del locale verrà realiz· 
zato. li lavori sono In uno stadio 
abbastanza avanzato) utilizzando 
una parte dei vecchi stemmi dei 
protettori già esistenti in chiesa. 
Inseriti in riquadri IIgnei che da· 
ranno all'ambiente uno spiccato 
• colore . contradaiolo. Il pavl· 
mento sarà in • cotto . dell'lm· 
pruneta. mentre per l'esposizio­
ne degli oggetti verranno utilizzate 
le vecchie e belle vetrine della 
ex sala, opportunamente restaurate 
e completate nelle parti mancanti. 

Il criterio poi che ha ispirato 
la concezione del musoo stesso, 
è stato quetlo di reaUuare una 
raccolta che avesse la caratteri· 
stica di quaificare secondo una 
realtà selettiva ben preçlsa. Si è 
escluso cosi che netla sala possa· 
no trovare posto oggetti che non 
appartengano al settore degli arre­
di e dei paramenti sacri. Ouesto 
perchè a Siena. se si eccettua la 
raccolta del Museo dell'Opera del 
Duomo. non é possibile ammirare 
In alcun altro luogo, una Quantità 
di esemplari di questi oggetti. co­
me quella che si ammirerà nella 
nostra contrada. 

E' giunto il momento che tutta 

la città conosca i tesori che si 
conservarlO nel nostri rioni. tesori 
che non sono solamente pitture, 
sculture. architetture, ma anche ar­
genti, stoffe, legni intagliati ed al· 
tra. del tutto de<,jni di ammirazio· 
ne e di studio. 

PropriO Ispirandosi a questa 
idea, la Chiocciola sta realizzando 
un'opera che consentirà alla con· 
trada di porsi su un piano nuovo. 
moderno e nello stesso tempo fe· 
dele alle tradizioni, per arricçhlre 
un patrimonio che il anche della 
città tulta in quanto di Siena. 

Siamo certi che i senesi, ed in 
primo luogo gli stessi chioccio· 
lini. rimarranno meravigliati ed in· 
creduli nel riscoprire o scoprire 
per la prima volta questo settore 
inedito della contrada. che porte­
rà al rione di S. Marco nuovi con· 
sensi da parte di tutti. 

Naturalmente anche questa ini· 
ziativa é per la Contrada di un 
peso non indifferente poiché a 
parte la realizzazione del locale 
stesso é da considerare la note· 
vale spesa che si deve affrontare 
per l'indispensabile restauro di mol­
ti oggetti che saranno esposti, re­
stauro affidato ad artigiani specia­
lizzati che operano sotto il control­
lo della Soprinte"denza. 
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IL BIVIO 
L·edificio di proprietà della nostra 

contrada situato al bivio di S. Mar· 
co, Si trova In precarie condizioni 
di stabilità e di manutenzione ed 
occorre quindi di radicali lavori di 
ristrutturazlOlle e di rlsanamellto. 

La spesa occorrente per questo 
è tale che la contrada IlOIl è asso· 
lutamellte Ilelle possibilità di ar/ron· 
tare questo problema. 

Consapevole di ciò il Seggio del­
la contrada a suo tempo 51 interes­
sò alfinchè il restauro di questo 
edificio fosse previsto Ilell"ambito 
della legge speciale per Siena. 

fu cosi promosso e sviluppato 
riter amministrativo previsto con il 
Comune di Siena presentando la do· 
manda con la relativa documenta· 
zione tecoica. 

Qualche mese fa le competenti 
autorità informarono la contrada che 
quanto richiesto era stato accolto 
e che la strutturaZlone era stata 
compresa nel • :zO programma di at· 
tuazlone degli interventi di rlsana­
mento del centro storico di Sie· 
na. ai sensi degli art!. 3 e 4 dalla 
legge 9.3.1976 n. 75. 

E' Impossibile qui descrivere nei 
dettagli I termini tecnico-ammlni. 
nislrativi della cosa. Basterà accen­
nare che I lavori per Ull importo 
approssimativo oltre duecento mi· 
lioni saranno ese9uiti dal Comune 

di Siena stosso che avrà la dire· 
zione ed il controllo dei lavori fio 
no a che Questi non Sllranno ter· 
minati e redificio sarà riconsegna· 
to alla contrada. 

In questi ultimi giorni comunque 
sono sorte alcune complicazioni 
impreviste indipendenti dalla volon· 
tà della contrada. 

Possiamo assicurare che da par­
te del Seggio sarà fatto tutto il 
poSSibile allinchè le complicazioni 
siano superate ed il restauro poso 
sa andare a buon fine. 

Il Seggio è cosciente che questa 
occasione non può essere in nes· 
SUIl modo lasciata cadere ill quan· 
to è vitale per la contrada avere 
rinnovati completamente sette quar· 
tieri di abitazione dove poter siste· 
mare nuove famiglie di contrada· 
ioli in maniera dignitosa e per· 
manente. 

E· anche Importante per la no· 
stra città. in quanto qUesto sareb· 
be Il primo passo di Quella gran. 
de opera che consiste nel ripopo· 
lamento dei rioni del centro stori. 
co e quindi. di conseguenza. rivi. 
talizzazione delle nostre contrade. 

Speriamo Quindi di poter presto 
comunicare che il restauro comin­
cia e che anche questo problema 
è per la nostra contrada in via di 
positiva soluzione. 
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AffOGASANTI 

MAL DI SIENA 
Quando ho saputo che l'Affogasanti avrebbe nuovamente 

• cantato � ho provato una gran voglia di scrivere 4 righe per 

sentirmi un poco in mezzo a tutti gli altri. 
Ma non è stato così semplice. 

Stai lontano e tutto ti sembra lontano ancor di più e con 
grande dolore ti senti un po' straniero. 

Non mi è mai piaciuto scendere nel personale e nel· malin­

conico» ma stavolta non ne ho potuto proprio fare a meno. 

Sento che il Palio è vicino e mai come adesso ne ho voglia 
e ne sento il bisogno, si perchè esiste anche il bisogno di Palio 

che è un po' come la fame, la sete ed altre cose. 

Non vedo l'ora di essere al -29. per entrare nel palio ed 

immergermici in apnea, se non si corre non importa, ho voglia 

di sentire l'odore del tufo appena bagnato e quello dei bomboloni 

fritti in S. Martino, ho voglia di sentirmi spingere dalla gente e 
di far colazione la mattina dopo la prova col tonno e le cipolle, 

ho voglia di tirare a far tardi davanti al bivio e di mangiare il 

pane appena fatto dai fornai, ho voglia di Siena. 

Mal di Siena, che chi non sta lontano non lo può sentire. 

San 4 righe, 4 di numero ma a farla più lunga mi commuovo, 

e allora è un guaio. 

Via delle Terme, 1 

Via delle Terme, 1 

Via D. Beccafumi, 12 

Via D. Beccafumi, 14 

Viale della Libertà, 4 

Via D. Beccafumi, 14 

Telefono 287047(8 
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44766 
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AFFOGASANTI 

Restauro all' Organo della Chiesa 
Non sono certamente molti I chiocciolini che si rlcordallO di aver 

sentito suonare l'organo della nostra chiesa. Infatti questo strumento 
fece udire la sua voce fino alla fine degli !inni '40. per poi tacere dellni· 
tivamente a causa degli inevitabili acciacchi della vecchiaia. 

Non tutti I chlocclolini inoltre sapevano e 5anno che questo stru· 
mento possiede delle caratteristiche tali da costituire un vero gioiello 
nel suo genere che merita di essere apprezzato e valorizzato conve· 
nientemente. 

Resosl conto di questo. il Seggio della contrada tempo fa decise. 
con un gesto slgnicativo e tale da costituire esempio per altri casi simili. 
di procedere al restauro totale dell"organo. al fine di ridare la indispen· 
sablle voce alla nostra chiesa. per la quale questo strumento nacque. 

Con !"indispensabile collaborazione a la SOrveglianza della Soprln· 
tendenza alle Gallerie. l'incarico fu affidato allo Ditta Alfredo Piccinelll 
di Padova. che dopo aver proweduto allo smontaggio totale dell"organo 
ed al traSpOrto dello stesso presso Il suo laboratorio. lo ha riconsegnato 
pochi giorni fa in condizioni perfette e pienamente recuperato. 

Il restauro è stato effettuato sotto lo continua sorveglianza della 
Soprintendenza di Bologna al line di garantire Il ripristino di tutte le parti 
originali sen�a effettuare sostituzioni od ommoderrlamenti che avrebbero 
alterato le caratteristiche dello strumento. 

Ne è venuto fuori un lavoro eseguito a perfetta regola d·arte, se­
condo le più attuali concezioni nel campo del restauro. 

Tanto per dare un·idea dell"illlportanza dello strumento. sarà bene 
Illustrare. sia pure sommariamente. olcune caratteristiche che lo contrad· 
dlst!nguono. 

L·organo fu realizzato Il cura ed a spese della contrada nell"anno 
1835 e costò una notevole cifra che non dovette essere di poco peso 

al nostro rione, se fu aperta una sottoscrizione per non gravare eccessi· 
vllmente le casse della contrada stessa. Lo strumento poSSiede quasi 
mille canna tutte realizzate In metallo ad altissima percentuale dI stagoo. 
oppure in legno di castagno. 

Il • colore " del suono è assicurato da ben diciotto registri che per­
mettono un,) ricchissima gamma di variazioni cromatiche che vanno dal 
lIautl. alle trombe. al cornetti, al carillon, ecc. 

Persone competenti. ed in primo luogo il Pro! Giordano Giustarini 
noto concertista. hanno assicurato che lo strumento è di notevole valore 
musicale e forse Il più bell"organo appartenente ad una contrada. 

Naturalmente. come successe per la sua costruzione. il restauro 
odierno ha comportato un Impegno finanziario per la contrada di entità 
non indifferente anche se si è riusciti ad avere un contributo dal Mini· 
stero dei beni culturali che ha alleviato un po

. 
la spesa. CI sembra però 

che la contrada. con questa Iniziativa, abbia compiuto un gesto slnil;· 
cativo. propriO oggi che tutte le contrade 51 stanno indirinando sempre 
più marcatamente verso la valoriuazione del proprio patrimonio culturale 
che in gran parte è ancora misconosciuto. 

Questa realizzazione pone la Chiocciola in posizione preminente 

rispello alle consorelle. e SI augura che il suo esempio venga seguito 
da altri per pOter valorizzare sempre di più i nostri rioni. 

L·inaugurazlone deU"organo sarà effettuata non appena lo stato dei 
lavori attualmente in corso alla sede della contrada lo permetterà. e 
possiamo fin d'ora assicurare che avrà Il douuto risalto in campo citta· 
dina. ti concerto inaugurale verrà eseguito dallo stesso Prof. Giustarini 
che con tanto entusiasmo e soddisfazione ha seguito personalmente Il 
restauro, non mancando di manifestare il suo apprezzamento nel con· 
fronti della nostra contrada. 

LA SOCIETA' DELLE DONNE 

l'er non smentire la loro apparo 
tenenza alla contrada. mai come 
oggi In grande fermento. da pochi 
mesi è aperta nella ex·cucina. ex· 
archivio la stanza delle donne. 

Visitare questo locale ed avere 
un·immediata idea di operosità è 
la tangibile prova della presenta 
di queste donne che troppo spes­
so vengollO lodate o bistrattate e 
forse mal tenute nella giusta con­
siderazione. 

Nella stanza. infatti. troviamo 
oltre alle suppellettili d·uso cal· 
zemaglie. montu'e di piazza da ri· 
parare e modelli per i nuovi co· 
stumi del giro: le donne seguendo 
!"esempio di altre consorelle h.:ln· 
no inizato la cucitura delle nuo· 
ve monture del giro. 

Già da Qualche tempO Iin plc· 
colo gruppo delle oltre centotren· 
ta Iscrille si è messa al lavoro 
con torbice e ditale: ma ago e fi­
lo non devono rimanere arma di 
poche " elette". ecco perchè mi 
sento in dovere di lanciare un·ap­
pello da Questa pagina non solo 
alle iscritte alla società delle don· 
ne ma bensì a tutte le _chioccio­
line" che sentono loro questo ter­
mine: Le donne della ChiOCCiola 
devono capire che In contrada c·è 
spaziO per tutte. stare insieme a 
lavorare dà la possibilità di par· 
lare e ridere con vecchie amiche. 
abbattere differenze di generazioni 

e coltivare nuove amicizie. 
Qualche ora donata alla Contra· 

da anche per un semplice lavoro 
di manovalanza porterà a ciascuna 
delle esperienze che sicuramente 
renderanno piu consapevolmente 
partecipi alla vita della ChiOCCIola. 

Fra le altre cose nella stanza 
delle donne troneggia la coppa 
del 1� premio del torneo di sca· 
la quaranta fra gruppi femminili di 
contrada. questa coppa ben luci· 
data a memoria della folgorante 
Vittoria della Sig.na Donatella Ma· 
riotti Barbieri dimostra una certa 
bravura. dai cattivi chiamata con 
termine meno riverente. nel ma· 
neggiare le carte. bravura acqui· 
sita in interminabili sfide con altre 
donne. 

Carte e cucito non sono però 
gli unici compiti che le chioccio· 
line devono o vogliono svolgere 
nella contrada. 

Parlando con BiMca raoloni. 
cassiera affettuosamente scorbuti­
ca e oculata della società si vie­
ne a sapere che le donne non di· 
menticano le proprie socie ed ol­
tre ad essere presenti a tutte le 
ricorrenze liete o tristi che la vita 
concede a clasC<.lna. la Sedia delle 
donne si reca periodicamente a far 

visita alle inferme e ricoverate. 
Questo gesto che forse neppure 

tutte le iscritte conoscono mi ha 
dato modo di pensare a Quanto sia 

Come negli anni passati la nostra Contrada 
ha organizzato la 

LOTTERIA IN SAN MARCO 
Primo premio L. 1.000.000 in Sterline Oro 

(valore ufficiale al 18·4·79) 

Estrazione 16 agosto 1979, ore 11, 
presso la Sede della Contrada. 

umano !"ambiente contrada: le don· 
ne spesso seguendo un pregiudi­
zio diffuso non frequentano la con­
trada perchè la ritengono un amo 
biente bm.:ero e non adatto alla 
loro .reputazione •. secondo me ba· 
sta solo l'esempio sopra detto per 
riabilitare in modo pieno anche dei 
vocaboli poco corretti che si usa· 
no correntemente e che per non 
so quale mistero non dovrebbero 
essere usati in contrada. 

Dalla viva voce della solita Blan· 
ca. che quando parla alle donne 
si riscalda come se parlasse di 
una propria creatura (In un certo 

senso è vero). ho appreso che gra-

zie alle attivitll ricreative organiz­
zate dalle donne per loro o per la 
contrada la Chiocciola può conta­
re In una discreta sommetta che 
ulene di volta in volta destinata 
aU"acqulsto dei benI. 

Concludere con un plauso per 
le attività svolte sarebbe troppo 
semplice ed in fondo In fondo Inu· 
tile perchè non credo che le loro 
attività siano finalizzate da nul· 
laltro che Il loro amore per la 
Chiocciola. 

Trovo quindi più giusto Invitare 
le giovani o meno giovani che di­
sertano le attività della contrada a 
riflettere su questo articolo. 

BtANCA GOllNt il senza dubbio la prima chiocciolina ad 
esere giunta alla carica di consigliere di Seggio; ecco perché 
ci é sembrato giusto portare in questo giornale, dove si parla 
tra l'alito delle donne. le impressioni di questa � mamma. 
della Chiocciola. 
Alla veneranda età di oltantanove anni, nonna e bisnonna di 
chiocciolini, non ha perso l'abitudine di essere battagliera: alla 
mia domanda di quanto tempo fa il entrata In Seggio risponde: 
� Era Priore il Tuci: me lo domandò lui stesso se cl volevo 
slare. lo gli dissi di si: se mi cl mise vuoi dire che servivo a 
qualcosa. Ora che sono vecchia e non servo non ci sono più_. 
Da questa risposla stringata, senn falsa modeslia, pur nel 
rammariCO per l'allontanamento dettato dalla necessità del 
rinnuovo. si capice quanto sia stato e tuttora sia importante Il 
suo amore per la Chiocciola della quale tiene sempre presente 
la massima che alla contrada si dà senza nulla chiedere. 

TAPPEZZIERE 

SANG UINETTI 6. B URRONI 

CERIMONIE SALOTTI TENDAGGI 

Via S. Marco, 133 . 'à 289.672 SIENA 

, 



Pago 6 

A tutti il nota I"ImpOrtanu del Pieeo. 
li n.lle Cont,ade • nella nost,. in p.'_ 
tieol.re: non , faelle inlattl manlene,e 
nei IIlov.n' di Oggi quell. passione e 
quell".fletto ehe leg. il senese .lla eon· 
t,Ilda, e $empre più l'impre,, di ... ie.,. 
ardua qUllndo le Contr.de ehe poco 
danno di eonereto e tanlO ehledono, 
vengono dai glo .... nl messi • paragone 
eon i di ... e,timentl e gli interessi ene 
oll,e I. soeialà moderna. 

In questo senso si sono e si stllnno 
muo ... endo i responsabili dell. Sezione 
'ieeoll Chioeciollnl ehe d.ndo ei gio· 
... ani .ttività nuove ee,e.no di di po,. 
tarli Inllem. .1 10'0 genitori semp,e 
più Il frequenlll'e Il ,Ione, IInche perchll 
solo eon la p,oliunza alilildua dolla eon· 
... d. si possono e.eare i ... eri eonha· 
daloli. 

L'lItti ... ità de.11I Sezione i stata pe.· 
eill a ...... lata in Ire direzioni: alll ... ilà spor. 
liv., atti ... ltà euttu,ale dereatl .... e .UI-
... ità più strettamente eonl,ltd.iola. 

Per quanto concerne 1'.ItI ... it.ì sporll· 
... a. per prima eo .. abbiamo eercato di 
dare al pl��oli la pO$$I1:11116 di fr'qulm. 
ta,e .ltrenature sporti ... e. Con un ae­
cordo stipulato con il Collegio S. Mar· 
eo Il , ottenuto Il permello di utiliz· 
zare Il campo di ealeio sllualo dentro 
I"IllItuto, e questo ei ha permesso di 
ereare Il Gruppo Sporti ... o Pleeoll Chioe· 
ciolinl ehe ha già lId oggi �rtecjpalo 
a 4 Tornei di ealcio c'm dise,eli ,i.u�. 
lall: ma al di luorl di quesll possiamo 
dire che gli t I bamibni che nel No. 
... embre 1978 ..... tlrono I eolo.1 dell. 
Chloeciola nelta ut Coppa fabio C.est! 
(ell.sslllcllndosi quinli) oggi sOnO dlvo­
nutl 25 e eon entusiasmo po,lano alti 
i eolo,l della conl.ada anche sul csmpl 
di ealcio. 

Se l' pensa che I gio ... anl atleti d.l· 
I. Chloeclola. sul.titi sempre più d. 
... iclno d.1 genilO,1 che tro ... ano cosi i: 
sislem. di respi'lre maggiormenle r.rl. 
del nostro bel rlon., potr.nno in lu· 
turo usulrui,e .nehe delle .ttrezzatura 
sportlv. elistenll prasso le Icuole Sal· 
li. ben Il eomprende come mollissime 
siano le Ilti ... il.ì eha potranno e,sere al· 
fronfOlo 8ul ellmpo IOporllvo elMo il no­
st,o g'!ldizlO e opportuno svolgere In· 
ehe: pe,ehè taH .ttI ... it.ì giov.no .n. Con. 

Idee per 
In oecuslolle di UrI quiz sul vi· 

co/I di SlelUl, dal mleroloni di Urla 
umllfenlU f.owlonicl s.nese, mi è 
stBla da/8 /"opporlunl/a di Inl�Jare 
una discussione su un lema che ri· 
tenflO molto Imeressame. e non $0· 
lo perché mi tocca In prima per­
sona. -Le donne nel/e COIltrDe/e_. 

Da come, In quel/a slessa oc­
cSSione, la dl$cusslone andava 
IVllntl Seflza 1/ rischiO di morire 
In pot;X) lumpo e lu IrculCala, per 
motivi tecnld. quando. I mio pa. 

flJre. no/1 8r� nepPVfll ICU>/lInllmen­
te entrata nel grostlo, si può '''lul· 
re quanto queslo problema sia sen­
tito e avesse bisogno di venir luo­
Il ed essere discusso. 

Premelto che Il mio Intervemo 
non è frutlo di neuuna dcerctl 
particolare e che non cl si trovano 
rl/erimefltl precisi, ò .010 dettato 
dII urla esigenzll di parlarne e, non 
per questo, credo tlle meno impOr-
18"le. 

Pllrto dII un dllto di /11110 che rl· 
scontro flfJtllI mia r;onuada e per 
IntuilO imm8glno anche per le II/­
Ire: /e donne nelle contrade sono 
troppo spesso releflllte al ruolo di 
_clICitricl_. -çuoçhe-, _o.ganizzalrlcl 
di feste'. _/lddette III culto_. ecc:. 

t,ada non .anlo per l risultali iporti· 
"'1 {spesso mode�(JJ quanto per I Ime· 

resse nel conlronu della eOOlrada CliO 

riescono I far tllDOc.cla.e nei nuo ... i e 
... ecehl ehioeeiollnl. 

Le altlvile cultu.s.l. ene cl hanno in 
un eerlo senso delulo e IpelSO TaIlO 

disperare, sono in ellettl p'u a,"ielli a 
Inlrlp,eooere eo enene meno INlquen. 
tate. 

Infatti 1.lnlle le due edizioni di • ONo 
O"ON _, lpettaeolo teatrale nel quale J 

eillini di tutle fe I,;ont.a(l� .annu i11""" 

laeolo, • In eui i glovan. enioee.olim sI 
sono come sempra d.stinli, dobbiamo dj· 
re che l lIiovani ed I loro lIenlto,i non 
Ilanno 'umeienluillant, ttSI/UIO{O ad .p­
peli' quali le due g.le <11111 enno 1!1"� 

luna al Pareo �alura .. de.l ueeelulil eo 

una allo �oo di Cavriglia). 
AI elnema settimanale. al quale so· 

no ... enutl .nehe b.mblnl di sll.e eon· 
trade, mentre i nostri p,ecoll h.nno di· 
sertalo In massI. eun presenze di tU 
12 alli ... olt., sono steti proiettati lilml 
ehe lealli aeeuratamenle non avevano 
ni,nto da Invidia.. I qUlm proiettllii 
nel dnema del eenlto; eerto quando 51 

lpendono Impegno e ,oldi per I nosl,i 
.agazzl e si ... edono eerti elili spesso 
prende lo seonlorto. 

Nulla da dire invece per ratUv"i con· 
Iradalol. che eon scadenze lilse p,o. 
pone al glo ... ani 15 feste di C.rn .... ale. 
il Cero • P,o ... en�sno. la festa dal Ta· 
barnaeoli eee. 

VogII.mo comunque approlitt... di 
quesla oeeasione .ffinche rllli ... ltilo fino 
Id oggi Intraprell non 5010 conlinui 
ma pona svilupparsi semp,a phì ed a 
lal proposito il ConSiglio del Pleeoli 
chiede • lutti I Chloeeiolinl di buona 
volontà di ... eni,e In contrada per se· 
gui.e I nost.i ragazzi; abl:iamo bisogno 
di lUtti, chiunque _ gio ... ane o meno -
siI dispolto I eolilbora,e eon noi è il 
ben ... enuto: chiediamo. sol�nte ch. 
chi viene • p-rende I"Impegno siI eOll' 
rente e p.,teeipl attivamente. Certo se 
il nost,o appello do ... ene eade,e nel 
vuoto. do ... remmo pen • .,e eha per mo:ti 
la Contradl elisIe .010 Il 2 di Lugno ed 
il 18 di .... gosto e che quindi non morila 
più Impegnarsi o saerifiearsi lullo l'.n. 
no per poi ... eriflure eettl rilultati. 

AFFOCASANTI 

foto Imi 

({ SEZIONE PICCOLI)} 

LA DONNA NELLE CONTRADE: 

una partecipazione più diretta 
Che quesle $Iaoo (;osc ImpOrlan· 

tanti per la contrada e parlic.oar­
menle adlltte IIlIe dorme IlOr> lo si 
pIJO n0!9l1re, bISognerebbe, però, 
spusltlr:ti da que:tlo IlpO di menlO­
lit/) e vedere 18 donn8 contrOO8iol0 
partecipare lilla organizzazione de/­
la conlf/lda anche I" POsli cbe. per 
ora, sembraoo rlserv8t1 8gl/ uomini. 
Oul cl vorrebbe poco per vedere il 
problema ;nquOOrato in un ambito 
piu Impio e IrOVllrcl un rI!{;OnlrO 
nella condizione della donna nel/a 
socletll a/tuale. ma /atlclo ognuno 
a pensarcl da solo e basti dire che 
al grandi mutamenti verillcatlsl nel· 
la tlocleta lamlO riscontro aleuni, 
se pur piccoli. nell'ambiente ehe 
sllamo oro eS8mlnando. 

Perché 18 donna c re/ega/8 In 
questO rwlo Mlle contrOOe? Non 
voglio che nelSuno assuma le ve­
sII del/II _conlroparte_ e neghi di 
relegare. né che le donne .1 sen­
taoo vl/!/me e non si impeflnlno nel 
non Ilfll releflare; ... ogllo solo che 
Si r//letta su UIUI realtll che può 
e deve cambiare. Da una COntrada 
dell"Oca. dove le donne non hanno 
dirlI/o al voto. o. mi si dice. h8n­
no dlrlllo, da poco lempo, al volo 
di una rappresentlnte (chI". per 

quale magn8nlm8 concessione) - e 
queslo Il 1/ CIiSO l/mI/e - il tut/e 
le Iltre contrade, dove le donne si· 
suramenle non sono mll piu di cin. 
que o se/ nel con51f110 di Segfllo 
e. ancor più dIII/cI/mente. coprono 
le massime cariche, con lUtto que· 
StO materl81e, Insomma. c'c molto 
da .//Iet/ere. E non mi si dica che 
lu/IO queslo la parle di IrOOl1lonl 
che non si pOssooo mU/Bre: il no· 
IIro Palio, III 51ru/turll IIrchilel/onl­
C8 e l'arte di SlelUl sono tflldizionl 
dII oon:tervllre Intatte e di cui far le· 
soro. ma la storia .si III ogni giorno 
e di pari passo c3mbla la sode/è. 
cllmbill /"organizzat/one Interna del· 
le contrade sle$Se e Slfrebbe alUl· 
cronlstloo prerendere che non c.m· 
blassero I ruoli del suoi com· 
pOnenti. 

Sono sicurI' che un, splnt. Il 

Questo nwlllmento pOtrebbe venire 
dalle -Soc/et/J delle donne •. ma non 
credo che cl ura flncM anehe /e 

.Soclelà- restano spazi chlu:tl per 

solidlzzare e lirIChe pOlemizzare. 

m' il bisogoo di parleclpere In al. 

rro modo Irova uno slogo ristretto 

al/"lnterno dI queslo nuovo cerchio. 
senta che ogni donnl. alutlilla ,"o 

che da/nnteresse degli altri ele· 
menU. impOnga la sua preSenza ne· 
cessarlil oon solo nelle mansioni at· 
trlbultele da sempre 

L"lmportilnle sarebbe ilbbattere 
del preflludi1i (che IIllro nOI! sooo) 
ormai ilnche abblSlanza stantII e 
"uscire .cJ abolire questo ruolo 
-prellss"o.. per quelle donne che 
hanoo Inlenzio"e di collaborare In 
altro modo e non per queslo (oon 
ImpaUfi/evl/) non si _cud"t. p/u ... 

Deve restare lo spazio per _c.u. 

dre. per chi vuole o può contri· 
buire S% in questo modo. ma 
devooo essere aperti e flaraorlll lut· 
li gli l'itri spazi di lavoro di cui 
la contrada dispone. per unII col­
laborazione plu 8f1ualllsrla all"/orer· 
00 del/8 stessa. 

CI sarebbe molto piu da dire e 
dovendo chiudere qui il mio Inter­
vento, mollO limltalo. mi auguro ehe 
possa dlven/re stimolo di d/seusslo· 
n/ 1r8 Il gente, nelle il/Ire conlra­
de e. magari. per nuovi Inrerventl 
su questo o arri giornali druldinl 
sfrullall come 5P11l1 e strumenti 
per chi voglia esprimersi e oon· 

Irontarsl su questo o altri ar{1O­

menti cos, senllll. 



AFFOGASANTI 

SERVIZIO SOCIET A' 
la Società è senza dubbio il fulcro centrale della vita contradaiola Intorno 

a cui ruotano tutti I contradaioll durante l'arco dell'anno senza distinzione di 
età, categoria, classe, 

Soprattutto durante i mesi irwernaU è Il luogo preferito per ritrovarsi per 
fare due ct"oiacchere, prende.e un caffè con gli amici. fare una partita a carte, 
una bella cantata Quando l'atmosfera si è fatta piil allegra, bere un goccio· 
lino di ottimo vino. ecc. Stando cosi le cose, è giusto che ognuno di noi 
senta Il dovere di partecipare alla sua gestione, al miglioramento delle atti· 
vlt� che o suo nome vengono svolte, al mantenimento ed al miglioramento 
dei locali che la accolgono. 

In Questi ultimi anni cl sono stati del grossi cambiamenti in quasi tutte 
le società di contrada della città e soprattutto si è potuto notare un rlsve· 
glia di tante attività alternat,ve a quelle solite del gioco o della pastasciutta 
della mezzanotte. Anche noi della Chiocciola non siamo rimasti a guardare e 
ci siamo mossi in due direzioni fondamentali che si possono riassumere In 
due parole: ristrutturazione dei locali ed autogestione. Per quanto riguarda Il 
prim;) aspetto, si deve dire che, rispetto a dieci anni fa, abbiamo ora dei 
bei locali in grado di accogliere manifestazioni anche di un certo livello, ma 
assolutamente insufficienti per soddisfare la contemporaneità di attività diverse. 

Per fare un esempio basti pensare che la televisione è in un corridoio, 
anche se molto grande. e che nell"unica grande safa stanno attualmente i 
tavoli da gioco ed un biliardino: questi ultimi due hanno due esigenze com· 
pletamente opposte. l'una Il silenzio, l'altra Il rumore; nonostante ciò. non 
bisogna drammatizzare e, se con un po' di pazienza da parte di tutti 51 pos­
sono r;solvere tutt, i problemi. bisogna pensare seriamente a quella che sarà 
la struttura della società degli anni a venire. Ormai sentiamo tutti l'esigenza 
di fare qualcosa di nuovo, di allineare I locali con quelli bellissimi del:a 
contrada, di presentare dunque una Chiocciola lucida e splendente in ogni 
parte del suo guscio. Il secondo aspetto O altrettanto importante ed anzi senza 
I uno non SI puo porlare avanti I altro. 

Autogestione è una parola di gran moda e tutti sembrano voler • autoge­
stire . qualcosa. le contrade stesse si gestiscono da sole e riescono a farlo 
perfettamente senza l'aiuto di nessuno, quindi è assolutamente giusto che 
anche nell'aspetto • società . lo facciano senza tante perpleSSità. In diverse 
società l'esperimento [ormai non plil tale) va avanti da anni ed anche noi 
da un paio di stag,onl st,amo ponando avanti Questa giusta Iniziativa. All'inizio 
eravamo tutti presi dall'entusiasmo di poter mandare avanti un bar. di poter 
preparare un caffè ai nosttl amici, di fare quello che avevamo già visto In 
opera da altri. 

Con il passare del tempo la situazione si è naturalmente normalizzata e 
forse. dall'entusiasmo siamo passati un po· troppo presto all'indifferenza, Tutto 
è rimasto nelle mani di pochi giovani volenterosl che un po' aUa volta hanno 
cominciato a sentire il servizio In società quasi come un • lavoro . e non 
come un divertimento preso pero con tutta la serietà del caso, 

I risultati dell'autogestione non sono mancati e propria in quest"ultimi 
due anni si sono raggiunti traguardi che prima erano soltanto sogni di pochi 
vislonari. Si 11 visto tanti volti nuovi, giovani o non. attirati dalla conduzione 
direi familiare della società, gli Incassi sono aumentati notevolmente, si sono 
create alllvitii Interessanti e divertenti come il • ballo del sabato sera . che 
ha visto numerosi provetti ballerini scendere in pista. si sono raggiunti in 
campo sportivo risultati d, gran risonanza cittadina (vittoria definitiva del 
trofeo • Affogasanti . di pallacanestro. Partecipazione al torneo amatori di 
calcio con risultati veramente interesaantl, ecc.). 

L'autogestione ha pol'lato in soc,eta una vemata di vita diversa ed è riu· 
scita a smuovere anche le persone piil recalcitranti ed ancorate a vecchi schemi 
superati che non servono piil a nessuno, Ora, però, siamo arrivati ad un ma· 
mento importante della sua vita e dol::blamo, quindi. impegnarci a fondo per 
superaro Questa situazione critica ma non drammatica che può servire esat· 
tamente per verificare quali sono le nostre reali possibilità: se vogliamo cioè. 
rimetterei in carreggiata. o lasciar perdere, e Quindi tornare indietro di di· 
versi anni. 

Mi sembra aoprattutto che l'esigenza piil forte di questo momento sia 
una maggiore amalgama fra tutte le fasce di età del soci frequentatori, cioè. 
per dirla con un espressIOne molto calzante, ma un po' cattova, occorre una 
maggior comprensione fra . vecchi e giovani • .  E' brutto dire cosI perche chi 
frequenta la società chi sta bene In compagnia. chi canta. chi gioca sarà 
un po' piil anziano di età, ma non certamente vecchio di spirito. 

I giovani, si sa. sono estremamente variabili nei loro sentimenti, si la· 
sciano trascinare con molta facilità, spesso trascendono perchè insofferenti 
anche dei piil elementari canoni di compostezza; sono però sempre all'avan· 
guardia in tutte le manifestazioni ed hanno bisogno di una mano sicura che 
possa guidarli e correggere al momento opportuno. Dunque con una maggiore 
coesione Ira Queste due realtà dell'ambiente della società sarà possibile risai· 
vere od almeno aggirare ed isolare ; piccoli problemi che stiamo vivendo 
tutti in questo momento. Se t"lIti daranno il proprio contributo a ogni forma e 
sotto qualSiasi aspetto. con l'aggiunta di qualche perfeZionamento tecnico [per 
esempio si potrebbe mettere un registratore di cassa atto a facilitare I compiti 
del barista e poi, in ultima analisi, del cassiere e del bilancierel si potrà 
raggiungere Quel risultato sperato e voluto da tutti, cioè la completa, auto­
noma e saggia gestione della Società • S. Marco •. 
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... DIECI ANNI... TAN TE REALIZZAZIONI 
zione di alcune grosse strutture di 
legno deteriorate: si rinnovò com­
pletamente ! 'impianto elettrico vec­
chissimo dando alla iltllminazlone 
della chiesa un contenuto più ra­
zionale e più efficace. 

La contrada mancava di un lo­
cale da utilizzare ad archivio per 
raccogliere tutta la grande massa 
di documenti storici che conserva. 

Fu allora restaurato completa­
mente Il locale sovrastante la stan­
za di ingresso alla vecchia sala 
delle vittorie alla quale si accedeva 
lungo una scala di legno ricavata 
dentro l'armadio delle bandiere. 
che fu rimossa. e sostituita da una 
nuova scala in mura tura che per­
mise un accesso dignitoso ed ab­
bastanza aglla. 

Per rinteressamento di alcllni 
nostri contradaioli Intanto la con­
trada aveva potuto fornirsi di alcu­
n i  mobili dei quali aveva una ter­
ribile carenza. 

Tavoli. armadi. sedie. poltrone si 
aggiunsero alle poche esistenti e 
ci permisero di arredare con digni­
tè la nuova cancelleria e gli altri 
locali. Alcune vetrine, opportuna· 
mente modificate servirono a cu· 
stodire I venticinqlle nuovI costu· 
mi per il giro ordinario che nel 
frattempo erano stati approntati. 

AI lati della porta dell'oratorio 
esistevano due portici ne vecchissl· 
me che servivano a dare accesso 
al locali ai Iati della chiesa. Le 
porte luroMl sostituite ed i passag· 
gi successivi. stretti e bassi furo­
no adeguatamente allargati e rial­
zati. 

Si era giunti cosi al 1974. Con 
relezione del nuovo Seggio la vita 
della contrada ricevette un nuovo 
impulso. 

Nei primi mesi dell'anno fu fi­
nalmente acquistata la cripta. SI 
realizzava cosi un vecchio sogno 
che la contrada da molti anni ac­
carezzava. 

Cuasl contemporaneamente. so-

stenutl da una generosa sottoscri· 
zione contradaiola. i nuovi dirigenti 
realizzavano I"lmplantlto di granito 
delle nuove sale di rappresentanza 
che erano ancora a rustico dopo il 
restauro del fabbricato avvenuto ano 

ni prima. Furono realizzati i gabi­
netti e tu trasformato uno del ma· 
gazzini di Via delle Sperandie in 
sede dei piccoli chlocciolini. 

Si potrebbe ancora continuare in 
quanto in ogni settore la contrada 
è andata avantI. I dettagli sareb· 
bero infinitI. gli episodi innume· 
revoll. 

Cosi come infinite e dure sono 
state le fatiche di chi in tutti que­
sti anni ha contribuito a portare In 
porto, tra mille complicazioni ed 
anche incomprensionl. tutte le ini­
ziative descritte. 

Comunque abbiamo fatto tutto 
quanto potevamo. e continuiamo ano 
cora a larlo. 

ScuserelO la maniera caotica, 
confusa, disordinata con la Quale 
abbiamo in questo scritto ricorda· 
to brevemente tutto quanto avete 
letto. M a  crediamo che sia utile in 
questo momento particolare ripen­
sare al passato. Tutto quanto è sta· 
to fatto, tutto ciO che si è reali�­
zato, è stato poSSibile perchè mo­
ti chlOCClollnl, molti fedeli contra· 
daioli hanno contribuito con dena· 
rI, con interventi materiali, con il 
conlorto morale al compimento po. 
sitivo dei problemi affrontati dal­
Ia contrada. 

Vogliamo sperare Quindi che ano 
che oggi. quando la contrada è di 
fronle al momento più impegnativo 
e sta per raggiungere alcuni dei più 
prestigiosi traguardi. la collabora­
ziono, l'appoggio morale. materiale 
e finanziario di tutti i contradaioll 
non verrà a mancare, e che tutti 
saranno efficacemente presenti al· 
linchè la Chiocciola possa raggiun· 
gere le vette più prestigiose e me­
ritare l'ammirazione più grande da 
tutte !e Consorelle e dalla città. 

Hanno collaboralO a QUe510 numero: AUons! Bruno · Reltln! Alessandro . EIorgllnn! 
Marco · Janno:)f\(l Pier .. _ Marrocch! AilerO . Martlnell! Roberto . p,lI,sslnl Piero 
- P""lonl luci."" . P""lonl Roberto . Penzie,l Aless.ndro . Peccllnt! Mari. Anta· 
nietla - Pianigianl Alessandra . �rrinl Plera..!IIIlo _ Seslinl Piersanle. 
SII"'lUIto dall'lnduslri' Gr,lIc'" Pillolnt & C . .  Telefono 280.91,98 . Siana 
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TE MPO DI PALIO 

ni di sorpresa. Qualora si presen· 
tassero. 

Scenderemo in Piazza del Campo 
COli le carte iII regola e con Quello 
spirito che sempre ha conlraddi­
srinto 18 fIOstra contrad8. Saremo 
Impegnati indlreltamente nel pros· 
slmo Palla di lugliO e cercheremo 
di vivere Quello di agosto da pro­
tagonisti. 

Un'iniziativa che senz'allro darà 
presto I suoi 'rutll é Quella stu· 
dlata e realizzata da alcuni no­
SIri dirigenti: parlo del nuovo si­
Slema di raccogliere le sottoscri­

zioni; ma di Questo verré ampia· 
mente parlato in altra p8rte di 
questo giornale e da chi di com­
petenza. 

FmlO il punto della sltuazlonCl 
attuale non rim8rrebbe altro che 
presentare un programma; ma qua· 
le programma può portare avanti 
un CapitaflO se fIOn quello di ag­
giungere al/c altre una nuova vito 
torla, che in questo periodo come 

In nessun altro, ben si Incastone· 
rebbe con tutte le opere che in 
questi ultimi anni 1<1 Contrada ha 
iniziato ed In parte compiuto? 

Niente megliO di un /lUOVO drap­
pel/one per abbellire ancora pii! 
/a Cripta che Ira poco vedremo 
realizzata. Un sogno In un sogno 
che tutti noi dovremo tramulare In 
realtà. 

La nostra Contrada é una laml· 
gl/a operosa e ben organizzata e, 
certamente fIOn mancheranno ora, 
come non sono ma/lcate in pas­
sato. quelle doli e quei pregi che 
rendono possibili opere che, a pri­
ma vista, sembrerebbero Irrealiz· 
zabill. 

E- a tutti voi, carissimi amici 
contradaio/l della Chioccio/a, che 
mi rivolgo perché VOi siete /e co· 
lonne porlantl della Contrada e 
perché solo con lo vostra parteci­
pazione e i/ vostro rmtuslasmo rl· 
vedremo ben presto sII/are I tI(I­
SIri colori primi al band/erlno. 

La Contrada è impegnata in grossi lavori: e di 
questo il nostro giornalino ne dà un ampio reso· 
conto. Resta peraltro fermo l'impegno in Piaz· 
za: e per prepararsi per tempo e meglio, è 
stato riorganizzato il meccanismo delle sotto­
scrizioni. Tutti i protettori sono stati avvertiti 
a mezzo lettera e tutti pertanto riceveranno la 
propria scheda appositamente predisposta. A 
difesa della massima segretezza le schede, che 
potranno essere riconsegnate ai nostri incari· 
cati ovvero rispediti alla Contrada per posta, 
saranno conservate esclusivamente dai Pro­
Vicari. 
Siamo certi che i nostri contradaioli sapranno 
rispondere come sempre in maniera generOS<l 
e se ciascuno darà il proprio contributo potremo 
come sempre scendere in Campo con immu­
tate possibilità di vittoria. 

servizIo 

anche a domicilio 
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